
TUO SPOSO È IL SIGNORE
(Is. 54, 5-10)

“Vieni, ti mostrerò la fidanzata, la sposa dell'Agnello”. L'angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e

mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che scendeva dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio. (Ap. 21, 9-10)

Sì, il tuo sposo è il tuo Creatore,

Dio delle schiere è il suo nome,

è tuo Redentore, d'Israele il Santo,

è detto Iddio di tutta la terra.

Io ti ho richiamata come una donna

abbandonata e con l'animo afflitto;

non è ripudiata o dimenticata

la donna amata in gioventù.

Per un breve istante ti ho abbandonata,
ma con immenso amore io ti riprenderò,
ti ho nascosto un poco il mio volto
nell'ardore della mia ira.

Ma ho pietà di te - dice Dio, il tuo Redentore,
il Signore - non abbandonerò
la donna amata in gioventù.

Sì, il tuo sposo Come ai giorni
è il tuo Creatore, di Noè giurai
Dio delle schiere che non avrei
è il suo nome, più riversato
è tuo Redentore, le acque sulla terra,
d'Israele il Santo, così giuro non mi adirerò
è detto Iddio contro te
di tutta la terra. mai non mi sdegnerò.

Io ti ho richiamata Anche se i colli
come una donna e i monti
abbandonata verranno meno
e con l'animo afflitto; e tremeranno
non è ripudiata non verrà meno
o dimenticata il mio amore:
la donna amata il mio patto
in gioventù. non vacillerà.

Il mio patto di pace non vacillerà.

Il mio patto di pace non vacillerà.


